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La famiglia accoglie
L’espressione «unica carne» allude certamente al figlio, 

ma ancor prima evoca la comunione interpersonale 
che coinvolge totalmente l’uomo e la donna, al punto 
da costituire una nuova realtà. Così uniti, l’uomo e 
la donna potranno e dovranno disporsi alla trasmis-
sione della vita, all’accoglienza, generando i figli ma 
anche aprendosi alle forme dell’affido e dell’adozio-
ne. L’intimità coniugale, infatti, è il luogo originario 
predisposto e voluto da Dio dove la vita umana non 
solo viene generata e nasce, ma anche viene accolta e 
apprende tutta la costellazione degli affetti e dei legami 
personali. 

Nella coppia vi è meraviglia, accoglienza, dedizione, 
sollievo all’infelicità e alla solitudine, alleanza e grati-
tudine per le opere meravigliose di Dio. E così essa si 
fa terreno buono dove la vita umana viene seminata, 
germoglia e viene alla luce. Luogo di vita, luogo di Dio: 
la coppia umana, accogliendo insieme l’una e l’Altro, 
realizza il suo destino a servizio della creazione e, dive-
nendo sempre più simile al suo Creatore, percorre il 
cammino verso la santità. 

da: Catechesi preparatorie  
per il VII Incontro mondiale delle Famiglie 
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la parola del parroco

Il segno di Giona

Il cammino che stiamo 
compiendo in questo mese 
di marzo  può essere pre-

sentato come un itinerario per 
scoprire il Segno di Giona. Così 
aveva detto Gesù a quelli che 
volevano un segno, inteso come 
un miracolo per credere in Lui. 
Giona era stato un profeta che 
aveva sperimentato la sepoltura 
nel ventre del pesce ed era uscito 
per portare alla città di Ninive 
l’annuncio di una salvezza. 
Gli abitanti di Ninive avevano 
fatto penitenza, si erano pentiti 
e avevano ottenuto misericordia. 
Così noi in quaresima faccia-
mo penitenza e astinenza per 
ottenere la luce della Pasqua: il 
significato della vita nuova che 
porta speranza.

Viviamo un tempo di con-
fusione e di complessità con 
tante tensioni e tanti aneliti di 
giustizia e di legalità, ma anche 
con rigurgiti di prepotenza e di 
rivendicazioni. Chi ha ragione, 
chi è capace di porre le basi per 
una società nuova? Viviamo in 
attesa di una nuova nascita per 
un futuro migliore.

La Chiesa Mater et Magistra 
ci invita all’ascolto della Parola 
in particolare le grandi pagine 
del Vangelo che ci ricordano la 

Samaritana, Lazzaro e Gesù che 
entra in Gerusalemme. La parola 
più abbondante e meditata ci 
suggerisce qualche penitenza e 
sobrietà, qualche gesto di carità: 
non possiamo passare disinvolti 
accanto ai nostri fratelli senza 
accorgerci che hanno bisogno 
del nostro aiuto, la quaresima 
diventa quaresima di carità.

Il nostro calendario diventa 
fitto di incontri: la preghiera della 
Via Crucis ci chiama a meditare 
la passione del Signore, gli incon-
tri di riflessione e meditazione ci 

costringono a fermare la nostra 
frenesia che ci distrae e ci impe-
disce di capire le risposte giuste 
per la nostra esistenza. “Alzate i 
vostri occhi e guardate i campi 
che già biondeggiano per la mie-
titura. Chi miete riceve il salario e 
raccoglie per la vita eterna, perché 
chi semina gioisca insieme a chi 
miete “ (Giovanni 4,40)

Il vostro parroco
don Massimo

Appuntamenti quaresimali in parrocchia

Domenica - ore 15.00
�Vespri, catechesi e benedizione eucaristica
Lunedì - ore 14.30
�Via Crucis nella Chiesa dello Spirito Santo 
Martedì - ore 20.30
Via Crucis guidata dall’Arcivescovo a Milano in 
Duomo 
Mercoledì - ore 14.30 
Via Crucis salendo al Santuario
Venerdì - ore 7, 8.30, 17
Via Crucis in Parrocchia
ore 16.00
Via Crucis a Parè
9 e 16 marzo - ore 20.45
Via Crucis salendo al Santuario  
(partendo dalla Prima Stazione)
23 marzo - ore 20.45 
Film sulla famiglia al Cine - Teatro 
30 marzo - ore 20.45
meditazione musicale animata dalla Corale S. Cecilia 
nella Chiesa dello Spirito Santo

Francesco Hayez
Crocifisso con la Madonna 
genuflessa e piangente, 1827.
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consiglio pastorale parrocchiale

Nuove povertà ci interpellano

Giovedì 23 febbra-
io la Commissione 
Caritas ha presentato 

al Consiglio le attività in corso 
tramite la responsabile Franca 
Ratti ed il suo collaboratore 
Mario Banfi.

La Caritas è stata istituita nel 
1971 da Papa Paolo VI e nel 2011 
si è ricordato il 40° anno. Sullo 
stile dei “gesti” di attenzione di 
Gesù nei confronti delle persone, 
si pone come obiettivo di “colti-
vare” al meglio le opere di carità 
attraverso l’ascolto delle persone, 
il dialogo con i servizi sociali del 
Comune, l’espressione di segni 
nell’ottica dell’educazione alla 
sobrietà. 

La Giornata Diocesana Caritas 
del 6 novembre è stata focalizza-
ta dal “mandato” conferito agli 
operatori e le offerte raccolte 
sono state devolute al rifugio 
notturno della Stazione Centrale 
di Milano.

Domenica 5 febbraio la vendi-
ta di primule a favore del Centro 
Aiuto alla Vita ha interpellato la 
comunità sul tema della vita. 

Nell’ottica della formazione 
sulla tematica della relazione 
(saper stare nella relazione - lavo-
rare insieme per lavorare meglio) 
si inserisce la giornata all’Eremo 
di Villa Annunciata del 17 marzo; 
mentre il 12 maggio è prevista la 
raccolta sacchi di indumenti usati. 
In collaborazione con l’Associa-
zione Bondeko propone corsi per 
le mamme straniere il mercole-
dì pomeriggio dalle 14.00 alle 
16.00 presso la Scuola Aldo 
Moro.

Una “urgenza” da affrontare è 
rappresentata dal doposcuola per 
i ragazzi: occorrono volontari che 
interagiscano con gli Oratori ed 
il Comune per il “recupero” sco-
lastico. 

Un importante “servizio” pro-
posto è il Centro di Ascolto in 
Via S. Giuseppe 5, aperto il 
giovedì mattino ed il venerdì 
pomeriggio con 10 operatori a 
turno per le problematiche più 
impellenti: mancanza di lavo-
ro, pagamento di affitto, bol-
lette utenze. Il fondo famiglia-
lavoro ha offerto una “boccata 

di ossigeno” (...una goccia nel 
mare in rapporto alle moltepli-
ci esigenze), mentre una volta al 
mese avviene la consegna di una 
borsa spesa con alimenti (i vive-
ri provengono dall’iniziativa “5 
pani e 2 pesci” presso i negozi 
aderenti della città). La collabora-
zione con il Centro Missionario 
per indumenti e vestiti, con il 
Centro Farmaceutico per mobili 
e suppellettili rappresenta un’at-
tenzione verso le persone e le 
famiglie.

Attraverso un’analisi del territo-
rio è emersa una realtà molto “cri-
tica” con la perdita del lavoro che 
distrugge l’uomo e la donna, con 
una situazione economica sotto 
gli occhi di tutti: la collaborazione 
con i servizi sociali del Comune è 
indispensabile per discernere ed 
intervenire con oculatezza. 345 
sono le borse spese mensili, 96 ri- 
chieste dal Comune, 249 distri-
buite dalla Caritas. L’iniziativa 
“5 pani e 2 pesci” ha favorito la 
disponibilità di una somma di € 
2.350,00 per alimenti e 1.176 € 
bollette-utenze. 
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Nel mese di novembre è stata 
sottoscritta una convenzione con 
il Comune di Valmadrera fino al 
31 dicembre 2012 che elargisce 
un contributo di € 10.000,00 
per le famiglie più disagiate: 
attraverso una verifica ogni 3 
o 4 settimane si “filtrano” le 
situazioni che si presentano al 
Centro od al Comune in modo 
da provvedere ad una distribu-
zione dei soldi ai casi più urgen-
ti. Emerge l’esigenza di una sede 
più idonea in quanto l’attuale 
è composta da 2 locali più un 
piccolo magazzino al piano terra 
per accogliere le carrozzine delle 
mamme con i figli. 

Don Massimo evidenzia 
l’esigenza di una maggiore 
conoscenza della realtà della 
comunità di Valmadrera: in 
che modo sensibilizzare per far 
conoscere le “nuove” forme di 
povertà (malattia, anzianità, 
solitudine)?

Paolo Ratti focalizza l’impor-
tanza, di fronte alla “crisi del 
lavoro”, di mettersi in gioco 
nell’esprimere al meglio “i talen-

ti”, stimolando ad una “messa in 
rete” dell’offerta (vediamo che 
cosa sai fare e che cosa potresti 
offrire) da diffondere e divulgare 
nelle ditte.

Giuseppe Cesana, agganciandosi 
all’argomento, propone un’inizia-
tiva espressa dalla Commissione 
Lavoro negli anni settanta: erano 
state inviate lettere a tutte le azien-
de di Valmadrera, chiedendo loro 
di assumere, anche per brevi 
periodi, i nostri concittadini che 
si trovavano in un grave momento 
di difficoltà. A quei tempi una 
decina di aziende hanno risposto 
all’appello e per alcune famiglie 
è stato un momento di rinasci-
ta. Perchè non “riproporre” oggi 
tale iniziativa? Alla Commissione 
Lavoro il compito di raccoglie-
re la “sfida” ed esprimerla nella 
concretezza.

Le “nuove” povertà si affaccia-
no nella vita con la loro identità: 
lasciamoci interpellare nella loro 
prerogativa umana e cristiana in 
un cammino di ascolto, di par-
tecipazione, di solidarietà.

Gino Colombo 

qui caritas

12 febbraio, XXXI Giornata  
della solidarietà

Come annunciato lo scorso 7 dicembre dal Cardinale 
Angelo Scola nel discorso alla Città: “...la Chiesa mila-
nese sta elaborando della nuove linee per dare con-
tinuità all’importante progetto del Fondo Famiglia 
Lavoro, tenacemente perseguito dal Cardinale 
Dionigi Tettamanzi. Esse saranno approvate per 
l’inizio del nuovo anno”.

Nato da una profetica intuizione del cardinale 
Tettamanzi, la notte di Natale del 2008, alla vigilia 
della più grave crisi economico finanziaria del dopo-
guerra, il Fondo Famiglia e lavoro ha aiutato 7 mila 
famiglie con un contributo medio di 2 mila euro. 
La Curia intende rilanciarlo. I punti principali sono 
la riqualificazione professionale e la costituzione di 
un ente mutualistico per assistere chi è escluso dagli 
ammortizzatori sociali. I contorni della nuova ver-
sione del Fondo saranno dunque meglio precisati in 
seguito. Tuttavia lo schema a cui si sta guardando 
prevede la nascita di una fondazione specifica, il cui 
ente promotore sarebbe l’Arcidiocesi stessa che poi 
affiderebbe la gestione ad alcuni enti operativi come la 
Fondazione San Carlo, la Fondazione San Bernardino, 
l’ente formativo delle Acli.

I Volontari del Centro di Ascolto Caritas
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via crucis con il cardinale scola

«Per le sue piaghe noi siamo stati guariti»

«Per le sue piaghe noi siamo 
stati guariti» (Is 53, 5). Con 
questa affermazione potente il 
profeta Isaia sintetizza ciò che è 
in gioco nel cammino quaresi-

male che la Chiesa, anno 
dopo anno, ci propone.

Innanzitutto, il nostro 
bisogno di essere guariti o, 
per dirlo con una parola 
antica, più precisa anche 
se un po’ dimenticata, di 
salvezza. L’umanità, den-
tro e fuori di noi, «sfinita 
per la sua debolezza mor-
tale» – come recita una 
bellissima preghiera del 
Lunedì Santo – grida la 
propria impotenza a sal-

varsi da sola. La confessio-
ne dei peccati e la penitenza a 
cui ci invita in modo partico-
lare questo tempo liturgico ce 
lo ricordano. 

Il perdono, cui pure aneliamo 
dal profondo del nostro essere, 
non è alla nostra portata. Noi 
possiamo solo riceverlo. E lo rice-

viamo da Uno che non solo ha 
voluto soffrire con noi, ma per 
noi, al nostro posto, prenden-
do su di sé il nostro male fino a 
lasciarsi inchiodare sull’ignomi-
nioso palo della Croce per rido-
narci la vita. Le piaghe, infatti, 
che dominano il cammino qua-
resimale non sono tanto quelle 
delle nostre ferite, quanto le Sue 
piaghe, espressione dell’amore 
inesauribile della Trinità sulCor-
po del Crocifisso. Noi le adorere-
mo gloriose sulle mani, sui piedi, 
sul costato di Gesù Risorto.

Amici, Gesù cambia di segno 
al mistero del dolore dell’uomo: 
«Ciò che prima era un ostacolo 
insormontabile perché segno 
di un apparente fallimento 
di Gesù, diventa nell’incon-
tro col Risorto la prova di un 
amore vittorioso», dice il Papa 
Benedetto XVI.

Quest’anno il nostro itinera-
rio catechetico di Quaresima 
propone la preghiera della Via 
Crucis, una preghiera che si fa 

cammino condiviso: con Gesù 
verso il Calvario e con i fratelli. 
A vivere questo gesto semplice 
e grande della tradizione della 
Chiesa ci aiuterà anche la bel-
lezza dell’arte e della letteratu-
ra. Lungo i secoli uomini come 
noi, ma dotati di una singolare 
intensità nell’esprimere il cuore 
dell’umana esperienza e della 
fede, hanno offerto al popolo 
cristiano una straordinaria possi-
bilità di contemplare il Volto di 
Gesù lungo la via dolorosa.

Questo itinerario di preghiera 
e di conversione, con lo sguardo 
fisso in Gesù, vuol essere anche 
un cammino di preparazione al 
VII Incontro Mondiale delle 
Famiglie. Il dono della presenza 
del Santo Padre tra noi per con-
fermare la nostra fede e sostenere 
il cammino delle nostre famiglie 
ci trovi pronti e rinnovati dal 
dono della grazia pasquale.

+ Angelo card. Scola 
Arcivescovo di Milano 

Quaresima 2012



5
marzo

La Casa Editrice dell’Azio-
ne Cattolica “In Dialogo” ha 
predisposto, ed è già in vendita 
preso le librerie cattoliche, il sus-
sidio con i testi di ogni singolo 
incontro.

Il testo accompagna l’itinerario 
catechetico di Quaresima. 

Le quattordici stazioni, accom-
pagnate dalle immagini della 
«Via Crucis bianca» realizzata 
in ceramica smaltata da Lucio 

Fontana, sono ripercorse nelle 
serate in Cattedrale attraverso 
quattro tappe che meditano 
«La condanna» (I-III stazione), 
«Sulla via della croce» (IV-VII 
stazione), «L’umiliazione 
dell’amore» (VIII-XI stazione) 
e «Fine o inizio?» (XII-XIV sta-
zione). 

Arricchisce il testo la presen-
tazione dei quattro dipinti (due 
tele di Gaetano Previati, una 

Nel Duomo di Milano, ogni 
martedì sera, per i primi quattro 
martedì di Quaresima, a parti-
re dalle ore 20,30, il Cardinale 
Scola guiderà la preghiera e terrà 

una meditazione, percorrendo 
alcune stazioni della Via Crucis.

Il cammino si articola nelle 
seguenti tappe:

Martedì 28 febbraio:
“La Condanna” 
(Stazioni I – III della Via 
Crucis)

Martedì 6 marzo: 
“Sulla via della croce” 
(Stazioni IV – VII della Via 
Crucis)

Martedì 13 marzo:
“L’umiliazione dell’amore” 
(Stazioni VIII – XI della Via 
Crucis)

Martedì 20 marzo: 
“Fine o inizio?” 
(Stazioni XII – XIV della Via 
Crucis).

In occasione di ogni tappa 
viene esposta e presentata 
un’opera d’arte avente per tema 
la passione di Gesù; inoltre alcu-
ni attori leggono per ogni stazio-
ne una pagina di letteratura.

La Via Crucis proposta dall’Ar-
civescovo è trasmessa in diret-
ta da Telenova (canale 14), da 
Radio Marconi, da Radio Mater, 
dal Portale della Diocesi, a par-
tire dalle ore 21.

«Crocifissione» di Francesco 
Hayez e una di Mosè Bianchi) 
che verranno esposti in Duomo 
nelle serate di preghiera con l’Ar-
civescovo.

«Per le sue piaghe noi 
siamo stati guariti» 

Via Crucis  
con l’Arcivescovo  
cardinale Angelo Scola

In dialogo, Milano 2012 - pag. 
72 - euro 2,80
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quaresima di fraternità 2012
Progetti di condivisione

Brasile, Perù,
Zambia 

Per casa il mondo. Famiglie 
missionarie “Fidei Donum”

Luogo: diocesi di Huacho 
– Perù; Diocesi di Monze – 
Zambia; Diocesi di Grajau – 
Brasile.

Obiettivi: sostenere l’invio di 
famiglie fidei donum per il ser-
vizio in missioni diocesane.

Contesto: sono sempre più 
numerose le famiglie che 

chiedono di andare in paesi 
del Sud del mondo per 
testimoniare il Vangelo. 
La presenza di famiglie 
in missione e il frequen-
te inserimento in vere e 
proprie équipes missio-
narie, insieme a suore 
e preti, rappresentano 

elementi di novità recen-
temente riconosciuti dalla 

Cei con una convenzione 
apposita per i laici ad gentes 

inviati dalla diocesi. A conclu-
sione del mandato missionario, 
le famiglie ritornano in diocesi 
portando presso le comunità e 

le parrocchie di origine un baga-
glio di esperienze e di ricchezze 
spirituali e umane.

Intervento: il progetto prevede di 
favorire la presenza delle famiglie 
nelle missioni diocesane attraver-
so un sostegno per le attività di 
formazione che precedono la par-
tenza, i costi di permanenza in 
terra di missione e la promozione 
di iniziative di evangelizzazione e 
solidarietà internazionale.

Importo progetto: 25 mila 
euro

Libano

Imparare a crescere. Istruzione 
e ricreazione per i giovani 
palestinesi

Luogo: Dbayeh, campo pro-
fughi a 12 km a nord est di 
Beirut

Destinatari: adolescenti tra i 14 
e i 20 anni rifugiati palestinesi

Obiettivi generali: organizzare 
percorsi ricreativi e formativi a 
favore di giovani, coinvolgerli 
in attività costruttive della loro 
personalità, migliorare la loro 
condizione di vita.

Contesto: il campo di Dbayeh è 
una piccola comunità di persone 
per la maggior parte cattoliche 
che vive una vicinanza forzata e 
condivide problemi economici ed 
assistenziali. La ricostruzione del 
campo dopo la guerra civile ha 
impegnato per lungo tempo le 
famiglie che non si sono preoc-
cupate adeguatamente dell’edu-
cazione dei figli. Il clima difficile 
si ripercuote in modo pesante e 
negativo sulla crescita dei ragazzi 
che sono spesso protagonisti di 
atti di violenza e vittime di feno-
meni di devianza.

Interventi: gli educatori di Caritas 
Ambrosiana, in collaborazione con 
gli operatori di Caritas Libano, si 
attiveranno proponendo ai giova-
ni attività educative, ricreative e 
sportive. L’attivazione di tutte le 
risorse umane presenti nel campo 
favorirà la riduzione di fenomeni 
di violenza e l’integrazione tra le 
diverse fasce di età migliorando 
le condizioni di vita dell’intera 
comunità del campo.

Importo progetto: 25.000 
euro

Quaresim
a d

i fra
ternità 2012
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Nicaragua

Fisioterapia e trasporto per 
bambini disabili e imprendi-
torialità femminile

Luogo: quartiere Nueva Vida.

Destinatari: donne del quartie-
re Nueva Vida in situazioni di 
povertà; bambini disabili.

Obiettivi generali: contribuire 
al miglioramento della qualità di 
vita delle donne attraverso il raf-
forzamento e la promozione di 
opportunità di lavoro, aumen-
tare le risorse economiche e la 
capacità di gestirle nell’ambito 
familiare. Sostenere le famiglie 
nella crescita di figli con disa-
bilità.

Contesto: la popolazione del 
quartiere di Nueva Vida vive 
in condizioni di povertà e la 
carenza di attività produttive 
rende difficile la soddisfazione 
anche di bisogni primari. Sono 
soprattutto le donne a soffrire di 
questa situazione. La dipenden-
za economica favorisce il perpe-
tuarsi di violenze domestiche. La 
fragile situazione delle donne si 
ripercuote sui figli sia a livello 
psicologico ma soprattutto fisi-

co: la denutrizione cronica e la 
promiscuità sessuale causano 
spesso nei bambini lo sviluppo 
di disabilità motorie e cognitive 
e ritardi nello sviluppo.

Interventi: il progetto si articola 
in due attività specifiche: corsi 
di formazione per 40 donne 
finalizzati a migliorare la loro 
crescita personale, aumentare il 
livello di autostima e favorire lo 
svolgimento di attività genera-
trici di reddito. I percorsi pro-
posti garantiranno beneficio per 
l’intera comunità; programma 
preventivo destinato a bambini 
con disabilità attraverso attività 
di fisioterapia. 

Importo progetto: 25.000 
euro

Repubblica 
democratica
 del Congo

Si studia in biblioteca. Sala 
studio e postazione internet

Luogo: quartiere di Righini - 
Comune di Lemba - distretto 
Mont Amba (Kinshasa).

Destinatari: giovani universita-
ri provenienti da zone disagiate 

residenti presso la struttura del 
Foyer Saint Paul.

Obiettivi generali: formazione 
accademica e percorsi comple-
mentari attraverso attività cultu-
rali, spirituali, sociali. L’attività 
formativa e educativa proposta, 
attenta ai bisogni dei giovani e 
alla loro capacità di generare 
innovazioni, risponde all’ur-
genza di preparare il futuro e 
generare una società migliore.

Contesto: la formazione univer-
sitaria mostra una certa incapa-
cità nel trasmettere una forma-
zione umana. Gli studenti che 
provengono da fuori sede devono 
affrontare notevoli difficoltà per 
l’alloggio e la vita universitaria, 
queste non facilitano la costruzio-
ne di una formazione professio-
nale, accademica e umana.

Interventi: costruzione di una 
sala studio all’interno della 
struttura del Foyer Saint Paul, 
che ospita giovani meritevoli 
provenienti da famiglie e zone 
disagiate del paese. La sala sarà 
affiancata da una biblioteca e da 
una postazione multimediale.

Importo progetto: 25 mila 
euro
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un tetto per tutti 
In crescita il numero dei volontari

Tutto esaurito. Sono bastati 
pochi giorni per riempire 
il calendario del progetto 

Un tetto per tutti. Come nel 
2010, anche per questo lungo 
inverno a Lecco, sotto il campa-
nile della Basilica di S. Nicolò, 
sono stati sistemati due moduli 
abitativi per dare un rifugio a chi 

vive sulla strada.
L’operazione è 

frutto della collabo-
razione tra Comune 
di Lecco, Protezione 
Civile, Croce Rossa 
e Caritas. Ogni sera 
alle 20, da novem-
bre fino a questo 
mese, si apriva un 
cancello laterale 
dell’area dell’ora-
torio S. Nicolò 

per accogliere chiunque avesse 
bisogno di un letto al caldo per 
la notte. Quattro volontari che 
offrivano qualcosa di caldo e 
poi si fermavano come semplici 
custodi fino alle 7 del mattino, 
ora in cui si doveva liberare lo 
spazio abitativo. Sono stati una 
cinquantina i volontari che 
hanno dato la loro disponibilità. 
Si è trattato sia di gruppi e asso-

ciazioni, tra cui gruppi giovanili 
parrocchiali, l’Agesci, Consorzio 
Consolida, Informagiovani, Casa 
per minori Don Guanella… ma 
anche di singoli cittadini. Una 
quindicina gli ospiti, la stragran-
de maggioranza praticamente 
abituali, presenti ogni sera, la 
metà dei quali sotto i 35 anni. 
Il 24 e 30 dicembre sono state 
servite due cene complete.

* * *
l’esperienza  
di un valmadrerese

Una notte 
quasi in bianco 
per solidarietà

Pantaleone Mazzitelli, non è un 
volontario per caso, ma da anni 
è impegnato nella Protezione 
Civile, con trasferte anche su 
fronti caldi, come la città terre-
motata de L’Aquila. Si è quindi 
subito offerto per l’operazione Un 
tetto per tutti, della Parrocchia 
di San Nicolò a Lecco. 

Pur partendo già preparato, 
l’esperienza lo ha preso in con-
tropiede. “Si è trattato – spiega 
il volontario – solo di una notte, 
dato che non c’era più necessità 
di ulteriore disponibilità. Ma è 

stata una notte davvero speciale 
che mi ha fatto riflettere molto. 
Sinceramente ho sempre pensato 
al ‘clochard’ come a una persona 
lontana innanzitutto dalla nostra 
realtà lecchese, o comunque un caso 
limite, tutto particolare, legato a 
realtà complesse. E invece mi sono 
accorto che è un’emergenza abba-
stanza diffusa anche da noi. Inoltre 
ho incontrato persone che fino a 
poco tempo fa erano pienamente 
inserite nella società. Poi un evento 
improvviso li ha “sbattuti” sulla 
strada: è stato ancora più forte per 
loro il contraccolpo con la novità 
negativa con cui si sono scontrati. 
Situazioni ordinarie alle prese con 
drammatici salti nel buio”.

Non manca tra le confidenze 
che Mazzitelli ha raccolto anche 
il dramma della disoccupazione 
e della crisi economica, anche 
quello della malattia che emar-
gina. Caratteristica comune ai 
tanti volti diversi incontrati 
quella sera, è lo spavento e la 
chiusura in sé stessi, oltre che 
l’età: per la gran parte si tratta 
di giovani, a differenza della 
classica immagine del vecchio 
barbone.

Marco Magni
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È toccato al nostro don 
Massimo, domenica 12 
febbraio, accompagnare 

in barca da Lecco a Malgrate il 
nuovo sacerdote destinato alla 
parrocchia San Leonardo. Del 
resto è stato lui a traghettare la 
parrocchia fino a quel momento, 
da quando don Luciano Capra 
ha lasciato Malgrate, chiamato 
subito dal nuovo Cardinale al 
suo fianco come segretario per-
sonale. Lo stesso Cardinale ha 
nominato don Andrea Lotterio, 
amministratore della parrocchia. 
Termine un po’ troppo econo-
mico e poco spirituale, ma solo 
provvisorio nella prospettiva che 
una volta realizzata la Comunità 
pastorale tra Civate, Malgrate 
e Valmadrera, vi sarà un solo 
responsabile della comunità 
e altri sacerdoti con incarichi 
specifici.

Don Andrea 49 anni, torna 
nel lecchese dopo che vi era 
giunto sacerdote novello nel 
1986 con l’incarico di seguire 
le elementari del Collegio Volta 
e l’Agesci, con la parrocchia di 
Pescarenico. Proprio con gli 

scout ha continuato a condi-
videre la sua vita da sacerdote, 
ricoprendo l’incarico di assisten-
te regionale e diocesano, e poi 
anche nazionale. 

Parrocchia 
comunità fraterna

Il giorno del suo ingresso, ha 
salutato i malgratesi invitando-
li a vivere correttamente l’idea 
di parrocchia, come comunità 
“che non è data dalla somma delle 
ricchezze e della forza di ciascu-
no, ma dalla condivisione delle 
debolezze e delle fragilità di ognu-
no”. E più specificatamente sulla 
futura comunità pastorale, aveva 
dichiarato a “Resegoneonline”: 

“l’unità tra paesi può 
favorire la missione 
proprio perché, in 
maniera più evidente, 
mette al centro dell’at-
tenzione il rapporto tra 
comunione e missione, 
rapporto spesso dimen-
ticato o almeno anneb-
biato. Infatti a volte si 
assiste alla ricerca di 
una comunione con 
Dio e i fratelli di tipo 

intimistico – “ci troviamo bene 
tra di noi”–, che non si preoccupa 
degli altri. Spesso inoltre si nota 
un’insistenza sul fare, sul mettere 
in campo un’infinità di inizia-
tive, come se il tempo finalizza-
to ad alimentare la comunione 
con Dio e i fratelli fosse tempo 
perso. Direi che l’Unità pastora-
le è il tentativo di generare alla 
fede attraverso la costruzione di 
comunità che abbiano il tratto 
della fraternità”.

Diamo il benvenuto a don 
Andrea sicuri che avremo modo 
di fraternizzare presto nello stile 
evangelico da lui auspicato.

M. M.

nuovo sacerdote a malgrate

Benvenuto don Andrea!
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festa della famiglia 2012
Accogli il mondo!

a visitare il sito http://www.
family2012.com per tutte 
le informazioni. I moduli di 
iscrizione sono disponibili in 
casa parrocchiale.

Un grosso grazie quindi a 
tutti coloro che hanno reso 
possibile questa bella giornata 
(la commissione famiglia, le 
cuoche, chi si è reso disponi-
bile a condurre un laborato-
rio, gli adolescenti e i giovani 
guidati da don Tommaso), a 
chi ha partecipato con gioia ed 
entusiasmo e a tutti quelli che 
hanno generosamente offerto 
il loro contributo.

La commissione 
famiglia

La Commissione fami-
g l i a  i n  co l l abo r a z i o -
ne  con  Commis s ione 
Evangelizzazione, lavoro e 
sociale delle parrocchie di 
Valmadrera, Malgrate e Civate 
ha organizzato tre incontri in 

Domenica 29 gennaio, 
come è oramai tra-
dizione, si è celebra-

ta la Festa della Famiglia.
Anche quest’anno il punto 

di partenza è stata la Santa 
Messa in cui sono state poste 
al centro le famiglie, soprat-
tutto quelle che ricordavano 
un anniversario di matrimonio 
“particolare”, il primo, il quin-
to e il decimo, con il rinnovo 
delle promesse nuziali. Si è 
ripetuta anche la distribuzione 
del pane benedetto per racco-
gliere fondi destinati a soste-
nere le adozioni a distanza e 
altri progetti di aiuto. Come 
sempre, i valmadreresi hanno 
dimostrato la loro generosità: 
le donazioni raccolte hanno 
raggiunto 2.000 €. 

Dopo la “festa” eucaristica ci 
si è dedicati anche ai momenti 
di festa più conviviali, a partire 
dal pranzo in oratorio, seguiti 

da un momento di preghiera 
in cappella e quindi dal “piatto 
forte” del pomeriggio: i labo-
ratori mondiali.

Quest’anno sono stati ben 
sette gli “angoli” ricavati in 
oratorio maschile in cui sbiz-
zarrirsi e divertirsi: dalla baby-
dance al laboratorio di chimi-
ca con veri, ma non rischio-
si, esperimenti, dalla lezione 
propedeutica del corso di 
chitarra, che continuerà forse 
nelle prossime domeniche, alla 
jam-session di percussioni 
guidata da professionisti, dal 
salone di bellezza in cui era 
possibile farsi fare delle sim-
patiche treccine o una nuova 
pettinatura e anche dipingere 
le unghie in modo unico al 
laboratorio di cucina in cui 
imparare a realizzare un pane 
speziato tipico indiano, fino al 
campo di pallacanestro dove 
si sono ballate alcune danze 
popolari.

Partecipazione pressoché 
totale poi per il momento 

conclusivo, tutti in cerchio, 
dove ci si è lasciati coinvol-
gere dall’animazione africana 
che, partendo da quanto fatto 
nel laboratorio di percussio-
ni, ha portato tutti a giocare 
insieme a ritmo di djambè e 
tamburi.

Dopo un pomeriggio così 
intenso ci voleva proprio la 
merenda conclusiva a base 
di cioccolata calda, the e 
buon pane fresco farcito di 
Nutella.

A guidare tutte queste 
attività è stato il titolo della 
giornata, “Famiglia accogli 
il mondo”, che ha spronato 
a invitare persone di culture 
diverse dalla nostra per una 
conoscenza e uno scambio 
arricchente.

La festa della famiglia è stata 
anche il momento “ufficiale” 
per l’apertura delle iscrizioni 
all’incontro mondiale delle 
famiglie che si terrà dal 30 
maggio al 3 giugno a Milano. 
Invitiamo tutti gli interessati 

Continua a pag. 11
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preparazione del VII Incontro 
mondiale delle famiglie.

Al primo, che si è svolto a 
Valmadrera, “La famiglia e il 
lavoro” erano intervenuti don 
Walter Magnoni, responsabi-
le dell’Ufficio diocesano per la 
Pastorale del sociale e del lavoro 

e Matteo Ripamonti, respon-
sabile del Fondo solidarietà e 
lavoro di Lecco.

Il secondo appuntamen-
to, mercoledì 7 marzo alle 
ore 21.00 presso il salone 
dell’oratorio di Civate, ha 
come titolo “La famiglia vive 
la prova”, come confrontarci 

nelle difficoltà e trovare un 
possibile cammino di speranza? 
Alla tavola rotonda porteranno 
la loro esperienza di vita vissu-
ta Marida e Alberto Locatelli, 
genitori impegnati con un’as-
sociazione che segue le fami-
glie con bambini affetti dalla 
malattia della spina bifida ed 

Emanuela e Marco Colombo; 
moderatore della serata il dott. 
Claudio Pozzi, impegnato per 
l’affido e il sostegno ai disabili. 
Venerdì 23 marzo alle ore 
21,00 seguirà un film presso 
il cineteatro di Valmadrera con 
dibattito, sempre sul tema della 
famiglia.

In occasione del VII Incontro 
mondiale delle famiglie (30 
maggio-3 giugno 2012), Papa 
Benedetto XVI sarà presente a 
Milano tre giorni, da venerdì 
1 a domenica 3 giugno.

L’annuncio è dell’Arcive-
scovo di Milano, nella confe-
renza stampa di presentazione 
della visita del Pontefice a cui 

vii incontro mondiale delle famiglie

Il Papa a Milano

hanno partecipa-
to il Presidente 
del Pontificio 
Consiglio per 
la Famiglia, car-
dinale Ennio 
Antonel l i ,  i l 
Presidente della 
F o n d a z i o n e 
Milano Famiglie 

2012, mons. Erminio De Scalzi 
e il Segretario del Pontificio 
Consiglio per la Famiglia, 
mons. Jean Laffitte.

«Una visita di tre giorni è un 
evento dal carattere straordina-
rio, eccezionale per un viaggio 
in Italia – ha detto il cardinale 
Scola – il Papa ha desiderio di 

incontrare Milano, e a 27 anni 
dalla visita del predecessore 
Giovanni Paolo II ci fa que-
sto dono: un dono alla città di 
Milano e alle chiese lombarde».

L’arrivo del Pontefice è pro-
grammato per venerdì 1 giugno 
all’aeroporto di Milano-Linate. 
Dopo un primo incontro con la 
cittadinanza in piazza Duomo, 
il Pontefice assisterà a un con-
certo al Teatro alla Scala diretto 
dal diretto dal maestro Daniel 
Barenboim e all’incontro con i 
cresimandi allo Stadio Meazza, 
poi parteciperà ai due momen-
ti clou dell’Incontro mondiale 
delle famiglie: la Festa delle 
testimonianze di sabato sera 

e la Santa messa di domenica 
mattina 3 giugno. 

Per la Festa delle testimo-
nianze, sabato 2 giugno al 
Parco Nord- aeroporto di 
Bresso, sono attese 300 mila 
persone, un milione invece per 
la Santa Messa del 3 giugno, 
sempre a Bresso. Più di 2600 
persone si sono iscritte come 
volontari, ma ne servono anco-
ra 2400. In piena attività anche 
la macchina dell’accoglienza. 
I responsabili organizzativi 
locali stanno raccogliendo le 
disponibilità in ogni parroc-
chia. L’obiettivo è di ospitare 
centomila famiglie in cento-
mila case. 

Continua da pag. 9



12 
marzo

40
     anni

V a l m a d r e r a
duemiladodici

gruppi d’ascolto - il rotolo di rut. la famiglia, il lavoro, la speranza

Un segno di speranza

Rut, dopo la giornata di 
lavoro, torna da Noemi con 
il suo carico d’orzo e porge 

alla suocera il grano abbrustolito 
che aveva appositamente avanzato 
dal pranzo. Noemi resta colpita 
da tanta abbondanza e subito 
chiede alla nuora dove sia stata a 

spigolare, ma senza attenderne 
la risposta si mette a benedire 
il padrone del campo per la sua 
generosità. La donna vede la 
provvidenza di Dio che opera 
attraverso questo benefattore. 
Appena poi sente pronunciare 
il nome di Booz, il volto di 
Noemi diventa ancora più 
radioso e questa volta, sul 
suo benefattore, invoca la 
benedizione di Dio, perché 
il Signore non ha rinunciato 

alla sua bontà verso i vivi e verso 
i morti.

Per capire questa espressione 
di Noemi dobbiamo ricordare 
che in Israele vigeva una legge 
conosciuta come “del levirato” (dal 
latino levir, “cognato”), presentata 
già nel libro del Deuteronomio, 
dove il fratello del defunto, o un 
altro parente stretto, si impegna a 
sposarne la vedova per assicurare 
al morto una discendenza, e 
quindi il perdurare del nome del 
defunto stesso. Essendo Booz 
un loro parente stretto, Noemi 

vede in lui lo strumento della 
realizzazione del progetto di Dio 
sulla casa di Elimèlec. Dunque per 
lei e per la nuora comincia la fase 
del riscatto.

Rut aggiunge che è stata invitata 
a rimanere con i servi in quel 
campo finché non ha termine la 
mietitura. La suocera l’incoraggia 
amorevolmente su questa strada, 
ma le chiarisce che deve stare con 
le serve e non con i servi, perché 
così si conviene. L’atteggiamento 
di Noemi passa dalla rassegnazione 
alla speranza nel futuro. 

Dunque la quarta puntata del 
nostro racconto termina con la 
speranza che si affaccia sulla vita 
delle nostre protagoniste. Ma cosa 
abbiamo appreso da questo breve 
dialogo?

Rut ha trovato attraverso il lavoro 
la benevolenza di Booz. In questo 
periodo in cui il lavoro manca, 
lo consideriamo come una vera 
benedizione perché ci permette 
di vivere con dignità. Ma quando 
il lavoro è stato abbondante lo 
abbiamo sempre apprezzato per 
quello che è o, a volte, lo abbiamo 
vissuto anche come un peso? 

Alcune persone entrano nella 
nostra vita per caso e la cambiano 
radicalmente. Alcune sono 
semplicemente di passaggio, come 

chi offrendoci gratuitamente il suo 
aiuto ci permette di superare un 
momento difficile, altre rimangono 
nella nostra sfera vitale, come 
la persona con cui formeremo 
una famiglia o un amico sincero. 
Questi incontri non possono essere 
dettati solo dal caso, la provvidenza 
di Dio ha un ruolo determinante. 
Spesso, influenzati dai nostri tempi, 
tendiamo a dimenticare che Dio 
ci ha amati per primo e continua 
sempre a farlo, anche quando noi 
ci allontaniamo da lui. 

La crisi economica dei nostri 
giorni, pur essendo sotto molti 
aspetti negativa, ci da modo di 
vedere il mondo sotto un aspetto 
diverso. Il famoso detto “aiutati 
che Dio ti aiuta” ci stimola a 
cambiare, a metterci in discussione, 
a riconvertire noi stessi senza 
rinnegare i nostri principi e a cercare 
in Dio la via della speranza.

Ma quali iniziative possiamo 
intraprendere? Nel prossimo 
incontro Noemi ci proporrà la 
riscoperta delle tradizioni antiche: 
i nostri avi hanno già sperimentato 
i nostri problemi e hanno proposto 
delle possibili soluzioni. 

Un animatore 
dei gruppi d’ascolto
Sabatino De Mattia 
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battesimi

…come un prodigio

“Tu mi hai plasmato il cuore, 
mi hai tessuto nel grembo  
di mia madre.” 

(Salmo 139,13)

restauro chiesa parrocchiale

Offerte per il restauro 

Febbraio

N.N.	 €	 100,00
Da “Cena di S. Agata”	€	 100,00
N.N.	 €	 150,00

Totale	 €	 350,00

Alessandro Butti

Federico Ronchetti

Matteo Jurkovic

Federico Lugli

Michele Casiraghi



14 
marzo

40
     anni

V a l m a d r e r a
duemiladodici

zero6 
Giornata per la vita

Domenica 5 febbraio la bene-
dizione delle mamme in attesa 
e la santa messa per festeggiare 
l’anniversario del battesimo sono 
state le celebrazioni che hanno 
sottolineato la Giornata per la 
vita nella nostra comunità. Ecco 
le emozioni vissute e raccontate 
da alcuni dei “protagonisti”…

Il nostro bambino ha “festeg-
giato” l’anniversario 
del suo battesimo... 
anche se sono passati 
solo quattro mesi. È 
stato un bel momen-
to per ricordarsi che, 
anche per la crescita 
dei nostri figli non 
siamo soli ma parte 
di una comunità. 
Ora abbiamo in 
casa una bella pian-
tina che, coi suoi 
fiori, ci ricorda che 
la fede va annaffia-

ta con costanza per permetterle 
di sbocciare nei nostri cuori e in 
quelli dei nostri figli.

Anna e Martino 
con Edoardo

La festa del battesimo è stata per 
noi una bella occasione per rivive-
re il ricordo di un momento così 

importante e condividerlo con altre 
famiglie che come noi stanno intra-
prendendo questo cammino.

Nadia e Alessio con Filippo

Il 5 febbraio scorso, partecipan-
do alla messa dedicata ai bambini 
battezzati nel 2011, in occasione 
della giornata della vita, abbiamo 
vissuto emozioni molto belle, che 
hanno rafforzato la nostra gioia di 
essere genitori. Quando abbiamo 
ricevuto l’invito a partecipare da 
parte del gruppo Zero6, abbiamo 
subito pensato che sarebbe stata una 
bella occasione per ritrovarci con il 
padrino e la madrina: non solo per 
festeggiare insieme, ma anche per 
un momento di riflessione. 

Ed infatti gli spunti di rifles-
sione non sono mancati: innan-
zitutto il fatto di condividere 
il momento con altre decine di 
famiglie, che ci ha ricordato che il 
nostro nucleo familiare è inserito 
in una comunità che fa propri i 
principi dell’accoglienza e della 
partecipazione. Inoltre, l’accen-
no (durante l’omelia) al contesto 
storico in cui è stata proclamata 
la giornata della vita, durante 
gli anni in cui si discuteva sulla 
legalizzazione delle pratiche abor-
tive, ci ha ricordato che il mettere 
al mondo un figlio (o nel nostro 
caso una splendida bambina) è 

Continua a pag. 11
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qui caritas 

una scelta importantissima di 
responsabilità familiare, civile e 
religiosa. 

Infine, l’ultimo spunto di rifles-
sione è arrivato dalla bellissima 
iniziativa della terra e dei fiori: i 
bulbi che ci sono stati donati sono 
fioriti e rinnovano ogni giorno il 
ricordo di quella giornata; ma 
soprattutto portiamo dentro la bella 
immagine di quel vaso sull’altare, 
pieno di bandierine con i nomi di 
tutti i nostri bambini.

Silvia e Stefano con Viola 

E’ stata ancora una volta l’oc-
casione per ringraziare il Signore 
di questo dono immenso e meravi-

glioso che ci ritroviamo tra le mani 
senza averlo per nulla meritato. 
Veder schiudersi e fiorire i bulbi 
che ci avete donato ci ricorda ogni 
giorno la bellezza della vita e delle 
meravigliose possibili manifestazio-
ni in cui è chiamata a realizzarsi.  
Grazie e... alla prossima.

Letizia e Massimo 
con Giacomo

Pur se sono passati poco più di 
due mesi dal Battesimo di Beatrice 
Maria, ricordare questo evento 
della sua vita con la celebrazione 
comunitaria e insieme agli altri 
bambini è stata l’occasione per 
ringraziare nuovamente il Signore 
per il grande dono che le ha fatto, 

quello di farla diventare Sua figlia. 
E’ stata pure l’occasione per non 
dimenticarci che questo dono l’ha 
fatto anche a noi a suo tempo e che 
quindi dobbiamo essere da esempio 
per questi nuovi e giovani fratelli 
e sorelle nella fede.

Rita e Giovanni 
con Beatrice Maria

Prossimo appuntamento 
ZERO6
Domenica delle Palme
1 aprile 2012
Iniziativa in preparazione 
alla Santa Pasqua
Oratorio femminile 
ore 16.30

Domenica 5 febbraio, in 
occasione della “Giornata per 
la Vita”, c’è stata la consueta 
vendita delle primule, simbo-
lo della “vita nascente”, che ha 
permesso di donare al CAV di 
Lecco 625 euro, che aiuteran-
no alcune mamme in attesa in 
gravi difficoltà economiche. La 
giornata è diventata ormai un 
appuntamento significativo e 

importante per la nostra par-
rocchia che partecipa sempre 
con attenzione e generosità.

Noi volontari del Centro di 
Ascolto ringraziamo di cuore tutte 
le persone che hanno contribuito 
alla buona riuscita dell’iniziativa e 
i parrocchiani che si dimostrano 
sempre sensibili e solidali.

Chi desiderasse conoscere mag-
giormente il Centro di Aiuto alla 

Vita di Lecco o avere maggiori 
informazioni sull’attività svolta al 
Centro può rivolgersi al Centro 
di Ascolto della Caritas al giovedì 
mattina dalle 10 alle 11.30 e al 
venerdì pomeriggio dalle 15 alle 
16.30, o contattando direttamen-
te il CAV di Lecco in via Agliati 
allo 0341 251827.

I volontari del Centro di 
Ascolto Caritas

Continua da pag. 9
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gmgstory 
10ª GMG Colonia 2005

16-21 agosto 2005

“Desidero annunciare ufficial-
mente che la prossima Giornata 
Mondiale della Gioventù si svol-
gerà nel 2005 a Colonia, in Ger-
mania. Nell’imponente Cattedrale 
di Colonia si venera la memo-
ria dei Magi, i Sapienti venuti 
dall’Oriente al seguito della stella 
che li condusse a Cristo. Come 
pellegrini, il vostro cammino ver-
so Colonia comincia oggi. Cristo 
vi attende là per la celebrazione 
della XX Giornata Mondiale della 
Gioventù.”

Così, al termine della grande 
Messa a Downsview Park, nel suo 
ultimo annuncio di una GMG, 
Giovanni Paolo II ha invitato i 
giovani di tutto il mondo a Colo-
nia. Sarà il nuovo papa Benedetto 
XVI, a guidare per mano i giovani 
e a testimoniare al mondo la sua 
volontà di seguire il cammino 
intrapreso dal suo predecessore 
dando nuovo slancio a questi 
eventi.

«I Magi provenienti dall’Orien-
te sono soltanto i primi di una 
lunga processione di uomini e 
donne che nella loro vita han-
no costantemente cercato con lo 

sguardo la stella di Dio, che han-
no cercato quel Dio che a noi, 
esseri umani, è vicino e ci indica 
la strada. Il mio venerato prede-
cessore Papa Giovanni Paolo II, 
che è con noi in questo momento, 
ha beatificato e canonizzato una 
grande schiera di persone di epoche 
lontane e vicine. In queste figure 
ha voluto dimostrarci come si fa 
ad essere cristiani; come si fa a 
svolgere la propria vita in modo 
giusto - a vivere secondo il modo 
di Dio. I beati e i santi sono sta-
ti persone che non hanno cercato 
ostinatamente la propria felicità, 
ma semplicemente hanno voluto 
donarsi, perché sono state raggiun-
te dalla luce di Cristo...

Sono molti coloro che parla-
no di Dio; nel nome di Dio si 
predica anche l’odio e si esercita 
la violenza. Perciò è importante 
scoprire il vero volto di Dio. I 
Magi dell’Oriente l’hanno trovato, 
quando si sono prostrati davanti 
al bambino di Betlemme. Non ci 
costruiamo un Dio privato, non 
ci costruiamo un Gesù privato, 
ma crediamo e ci prostriamo da-
vanti a quel Gesù che ci viene 
mostrato dalle Sacre Scritture e 

che nella grande processione dei 
fedeli chiamata Chiesa si rivela 
vivente, sempre con noi e al tempo 
stesso sempre davanti a noi. Si può 
criticare molto la Chiesa. Noi lo 
sappiamo, e il Signore stesso ce 
l’ha detto: essa è una rete con pesci 
buoni e pesci cattivi, un campo 
con il grano e la zizzania… La 
Chiesa è come una famiglia uma-
na, ma è anche allo stesso tempo la 
grande famiglia di Dio, mediante 
la quale Egli forma uno spazio di 
comunione e di unità attraverso 
tutti i continenti, le culture e le 
nazioni. Perciò siamo lieti di ap-
partenere a questa grande famiglia 
che vediamo qui; siamo lieti di 
avere fratelli e amici in tutto il 
mondo. In questa grande comitiva 
di pellegrini camminiamo insieme 
con Cristo, camminiamo con la 
stella che illumina la storia. Cari 
amici, questa non è una storia 
lontana, avvenuta tanto tempo fa. 
Questa è presenza. Qui nell’Ostia 
sacra Egli è davanti a noi e in 
mezzo a noi. Egli per noi si è fatto 
chicco di grano che cade in terra e 
muore e porta frutto fino alla fine 
del mondo. Egli è presente come 

Festa degli italiani

Continua a pag. 17
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allora in Betlemme. Ci invita a 
quel pellegrinaggio interiore che si 
chiama adorazione. Mettiamoci 
ora in cammino per questo pel-
legrinaggio e chiediamo a Lui di 
guidarci».

(Discorso della veglia a Spia-
nata di Marienfeld Sabato, 20 

agosto 2005) 

Tema: 
“Siamo venuti per adorarlo” 
Inno: Venimus adorare eum

Numeri: 
1.200.000 giovani, 800 car-

dinali e vescovi, 7000 giorna-
listi.

Luoghi: 
Duomo di Colonia Inizia-

to nel 1248, sul sito di una 
cappella risalente al VI secolo. 
L’attuale cattedrale, realizzata in 
stile gotico, è dedicata ai Tre Re 
Magi. Spianata di Marienfeld 
Il nome Marienfeld deriva da 
una Pietà scolpita nel 1420 per 
favorire la venerazione di Maria 
ai pellegrini che attraversavano 
quelle terre. 

Simboli:
L’icona di Maria, Salus 

Populi Romani, che era presente 
a Tor Vergata a Roma nell’agosto 
2000, e che Giovanni Paolo II 

ha voluto affidare ai giovani: 
“Alla delegazione venuta dalla 
Germania, affido oggi anche 
l’Icona di Maria. D’ora in poi, 
insieme alla Croce, essa accom-
pagnerà le Giornate Mondiali 
della Gioventù. Sarà segno della 
materna presenza di Maria accan-
to ai giovani. 

Festa degli italiani nasce 
come un’occasione importante 
di incontro, festa e preghiera tra 
i giovani pellegrini italiani e i 
figli degli immigrati italiani che 
vivono nel paese ospitante.

Davide Romanò
10 - continua

“Ringraziamo il Signore per il 
dono di Rosa alla nostra parrocchia” 
Così don Massimo ha salutato 
Rosa Rusconi ai funerali svoltisi 
martedì 21 febbraio nella Chiesa 
dello Spirito Santo. Con il par-
roco ha concelebrato don Renzo 
Mazzola, in rappresentanza dei 
tanti sacerdoti che Rosa ha servito 
in casa parrocchiale. E’ infatti sem-
pre stata presente in parrocchia, di 
supporto alla gestione della casa e 
come ha voluto ricordare anche 

don Renzo in un saluto finale, non 
è stata solo una volontaria, un’ese-
cutrice materiale di varie incom-
benze pratiche, ma è sempre stata 
attenta e discreta con le persone, 
condividendone gioie e problemi. 
La presenza di tanti parrocchiani 
alle esequie testimonia chiaramen-
te il bene seminato in varie attività 
della nostra parrocchia, in partico-
lare l’Azione Cattolica e nello sto-
rico negozio delle Acli, un tempo 
davanti alla chiesa parrocchiale, in 

via Cavour, o anche come sem-
plice benefattrice. Serenamente 
ha vissuto anche il lungo ultimo 
periodo della malattia, seguendo la 
vita della parrocchia in preghiera, 
fino alla morte a 86 anni. Come 
comunità assicuriamo il suffragio 
continuo, in particolare al cugino 
Cesare, fratello oblato diocesano, e 
a tutti i parenti che l’hanno segui-
ta con carità e disponibilità negli 
anni della malattia.

ci ha lasciato rosa rusconi 
Per tutti era “Rosa Pia”

Continua da pag. 16

ricordando

Preghiamo per suor 
Maria Adele Vassena 
che è tornata alla casa 
del Padre il 9 febbra-
io scorso. Era nata a 
Valmadrera nel 1919 
e ha vissuto la vocazio-
ne religiosa tra le suore 
comboniane. Ha con-
cluso la vita terrena ad 
Arco di Trento ed ora 
riposa nel cimitero di 
Valmadrera.
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Valmadr’era…com’era

Segreti ed usanze sotto il dialetto dei proverbi

Nella scorsa puntata, 
per mancanza di spa-
zio, abbiamo lasciato 

in sospeso la descrizione di una 
credenza superstiziosa che sta alla 
base del noto proverbio “batt i 
pagn, cumpàr la strìa” che il 
nostro dialetto ha conservato e 
ci ha tramandato lungo i secoli. 
Ancora verso la fine dell’Otto-
cento, dunque, questa diceria 
trovava credito presso alcuni 
strati della popolazione del nord 
Italia, dall’Emilia Romagna alla 
Lombardia. Nel libro dello scrit-
tore inglese Charles Leland, sono 
riferiti alcuni episodi relativi a 
questo detto. Ne riportiamo 
due, raccolti nel nord Italia, uno 
avvenuto ai confini fra l’Emilia-
Romagna e la Toscana, l’altro a 
Milano. Il dato significativo è 
che questi comportamenti super-
stiziosi sono riconducibili ad un 
contesto culturale antico, sopra-
vissuto nelle credenze popolari 
che denota, secondo alcuni stu-

diosi, una derivazione etrusco-
romana. E questo ci ricollega 
all’inizio del nostro discorso, in 
cui si parlava dell’”etrusco che c’è 
in noi”. Secondo questa usanza, 
per scacciare il malocchio da un 
bambino che si credeva “strega-
to”, bisognava far bollire i panni 
del bambino in una pentola e 
la strega che aveva lanciato il 
malocchio doveva comparire, 
poiché soltanto nel suo mani-
festarsi ella poteva salvarsi la vita, 
altrimenti sarebbe bollita come 
i panni nella pentola! 

Dall’Emilia-Romagna…
L’aneddoto al quale accenna 

lo scrittore inglese nel suo libro 
dice: “(da un signore della zona) 
ho avuto un lungo e dettagliato 
rapporto di come molto recen-
temente un bambino, che stava 
morendo nel paese di Premilcore in 
Romagna Toscana, sia stato salvato 
bollendo i suoi abiti e dicendo: 
“Diavoli tutti / del inferno sca-
tenatevi / tutti e fate venire / la 
Strega del mio bambino / in mia 
presenza. Sia!”. Allora apparve la 
strega, e lanciando il solito gomi-
tolo o matassa in aria il bambino 
fu curato. Poi la maga fu presa 
da due altre streghe nei campi e 

fu fatta ruzzolare per terra senza 
pietà sino a che perse il suo potere 
magico”.

Ma il fatto successo a Milano 
viene raccontato con tutti i par-
ticolari e ne abbiamo tradotto 
alcuni stralci dall’inglese: 

… a Porta Ticinese, 
in quel di Milano

“...In via Ripa di Porta Ticinese, 
in una modesta stanza, abitavano 
Malaterra Franciosi e sua moglie 
Virginia con due bambini, uno 
dei quali era ammalato da un 
mese con alcuni disturbi scono-
sciuti, ostinati e strani. Una vicina 
di Franciosi, donna che pretendeva 
di sapere qualcosa di medicina, 
dichiarò che il bambino era stre-
gato; che l’unico modo per curarlo 
sarebbe stato quello di scoprire la 
strega che gli aveva fatto il maloc-
chio (…) La donna, in grande 
segreto, dopo supplica insistente da 
parte del Franciosi, insegnò loro 
come si doveva fare per mettere gli 
abiti del bambino in un secchio 
con acqua e bollirli. Ella dichiarò 
che nel momento della bollitura 
la maga sarebbe stata attirata sul 
posto da una irresistibile forza dia-
bolica e sarebbe stata costretta a 
farsi riconoscere. Questo fu fatto 

e gli abiti furono messi nel secchio 
sul fuoco. Per puro caso, proprio 
quando l’acqua cominciava a 
bollire, entrò una certa Angela 
Micheletti che essendo amica del 
Franciosi, (…), si lasciò andare a 
chiedere sulla salute del bambino. 
Vedendola, la madre gridò: ‘Dalli 
alla strega!’. La Micheletti, pen-
sando che l’amica avesse dato di 
testa, cercò di calmarla, ma l’altra, 
ancor più esasperata, gridava con 
tutte le forze: ‘Aiuto! La strega!’ La 
Micheletti fuggì allora in strada. 

Quando la folla 
ci si mette…

In un istante si radunò una 
folla che, udendo le grida 
e le accuse, si avventò sulla 
Micheletti per assalirla e tra-
scinarla via dal posto. Lei allo-
ra pianse, inseguita dalla folla 
impazzita. La povera donna, 
più morta che viva, si rifugiò 
nella Chiesa di Santa Maria del 
Naviglio, ma la folla la inseguì 
(…) i suoi capelli furono let-
teralmente strappati dalla sua 
testa e contesi fra le donne che la 
assalivano (…) Il parroco cercò 
di difenderla, ma invano, e lui 
stesso sfuggì a malapena dall’es-
sere malmenato. La povera vit-
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sant’agata

tima fu riportata nella stanza 
del Franciosi e le si intimava di 
togliere il malocchio al bambi-
no; lei invano reclamava la sua 
innocenza. 

La forza pubblica non 
cambia la testa 

della gente

Infine, intervenne la polizia 
militare e con grande fatica 
disperse la folla. Solo allora, la 
moglie del Franciosi, si convinse 

troppo tardi della sua imper-
donabile follia, e chiese scusa 
alla Micheletti (…) Le donne 
bruciarono i capelli strappati 
alla Micheletti e poi ritorna-
rono alla casa del Franciosi per 
vedere se il bambino veniva 
curato. E lo trovarono che stava 
un po’ meglio, allora gridarono: 
‘Ecco se non è vero che è stata 
stregata!...’”

Sembrano storie da Medio 
Evo, ma sono accadute nella 

civilissima Milano del 1892! 
Le testimonianze di questa 
credenza superstiziosa sono 
dunque rimaste nel dialetto, 
che ha subìto trasformazioni 
e adattamenti lungo i secoli; a 
noi è giunta anche una versione 
che nel contesto religioso lega-
to al cattolicesimo suona così: 
“Parli del diavolo e ne spuntano 
le corna”; ma qui il fascino del 
dialetto si è dissolto nella lin-
gua italiana e… nel fumo delle 

Sulla grande tavolozza della vita,
i pennelli scorrono veloci intrecciati tra le dita,
colorano le nostre giornate, 
sfumano le nostre serate,
ritraggono le nostre ragazze indaffarate, 
a cospargere di fiori le lunghe tavolate.
Entrano nella “Galleria” le invitate,
si guardano attorno meravigliate,
ovunque possono vedere i Monet, i Renoir, 
immortalati sulle pareti!
Come tante ninfee, dalla corrente si lasciano trascinare
e in questa magica atmosfera iniziano la serata.
Giochi di colore si mescolano in cucina:
il Giorgione pronto per essere infornato,
la Gioconda, così carina, regala a tutti un sorriso all’onda.
Poi tutti al Café de Paris che ci aspetta chissà chi!!
Ah, ecco sfilare le ballerine di Degas, 
si inchinano a tutte le madame, 
per ringraziarle con affetto del loro grande gesto.
Un’ultima pennellata  conclude la nottata,
arrivederci a tutte, alla prossima sfilata!

Un’atmosfera “artistica” ha accolto le 130 donzelle che hanno par-
tecipato alla tradizionale festa di Sant’Agata, organizzata lo scorso 5 
Febbraio presso il salone dell’oratorio maschile. La serata è stata intro-
dotta da un momento di preghiera tenuto da Don Tommaso presso 
la cappella che “esordiva”  alla festa,  ed è stata comprensibile la sua 
emozione davanti a un così folto pubblico interamente femminile!

Quest’anno veniva presentato un menù particolare ispirato a grandi 
opere di artisti come: Monet, Giorgione, Mirò, Van Gogh. Un impec-
cabile servizio ha fatto da contorno alla bella serata che come ogni 
anno ha sorpreso per la creatività e la grande organizzazione.

Anche quest’anno la generosità nei confronti di chi ha bisogno non 
è poi mancata; la conferma è che il nostro aiuto inviato al “Fondo 
Beppe Silveri” è divenuto realtà con i primi “diplomati” nella scuola 
per muratori di Nkeru intitolata al nostro caro Beppe. Come di con-
sueto, al termine della serata la “poetessa” ha declamato la sua opera 
che ha condiviso con le partecipanti regalando emozioni e colori. 
Non ci resta che aspettare l’arrivo del prossimo anno con la certezza 
che” le nostre ragazze” ci saranno ancora e così doneremo un po’ di 
felicità a chi si trova lontano.

Una donzella affezionata

candele. Nel nostro dialetto così 
bistrattato e negletto vi sono 
altri spunti ed altri segreti di cui 
andremo alla scoperta seguen-
do un percorso storico tortuoso 
e un po’ cervellotico, ma che 
riserva sempre sorprese.

Vincenzo Dell’Oro
2-fine
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sardine, siamo stati trasportati in 
Germania. Il primo campo si chia-
mava Stablack, ero sempre insieme 
a Tarcisio, e al ten. G. Lazzati che 
fece tutta la prigionia con i suoi 
Alpini. Dopo alcuni giorni siamo 
stati divisi, io sono stato trasferito 
al campo di Katovic, destinato a 
lavorare nella miniera di carbone 
di Oiem Grube, dove sono rimasto 
fino all’ agosto 1945 quando sono 
stato Liberato dai soldati russi.”

 I deportati italiani, militari e 
civili, destinati al lavoro coatto 
per l’economia di guerra dal regi-
me nazista furono 716.000; circa 
50.000 persero la vita durante 
la drammatica prigionia, causa-
ta degli stenti, dalla fame, dal 
freddo e delle condizioni inu-
mane a cui furono sottoposti. 
Ai militari, classificati come IMI 
(Internati Militari Italiani), non 
venne riconosciuto lo status di 
prigioniero di guerra, e per-
tanto esclusi dai benefici della 
Convenzione di Ginevra, non 
potevano neppure  essere assistiti 
dalla Croce Rossa. La Repubblica 
Italiana, dopo anni di colpevole 
oblio, ha conferito il 19 novem-
bre 1997 la Medaglia d’Oro al 
Valor Militare all’“Internato 
Ignoto” l’Alpino Giuseppe 
Lazzati, (Milano, 22 giugno 
1909- Milano, 18 maggio 1986) 

Il 27 gennaio 1945, le avan-
guardie dell’Armata Rossa, men-
tre avanzavano in direzione di 
Berlino, abbattevano i cancelli 
del Campo di Concentramento 
di Auschiwtz, in Polonia, libe-
rando circa 7.500 prigionieri 
sopravvissuti ai loro aguzzini. Il 
mondo intero, veniva messo a 
conoscenza degli orrori perpetra-
ti dalla follia dei regimi totalitari 
che sconvolsero la prima metà 
del secolo scorso. Il genocìdio 
del Popolo ebraico rappresenta 
un crimine che non deve essere 
dimenticato. Per ricordare le vit-

time dell’Olocausto e scongiura-
re il ripetersi di simili tragedie, il 
Parlamento italiano, il 20 luglio 
2000 ha istituito il 27 gennaio, 
“Giornata della Memoria”. 
Quest’anno, il 27 gennaio a 
Lecco, la Prefettura, nel corso 
della solenne cerimonia, ha 
consegnato Medaglie d’Ono-
re ai cittadini italiani, militari 
e civili deportati e internati nei 
lager  nazisti e destinati al lavoro 
coatto. Fra gli undici insigniti 
del prestigioso decoro, hanno 
figurato anche due cittadini 
valmadreresi reduci dai lager: 
Pierino Crimella, classe 1924, 
e Giacomo Nasatti, classe 1916 
(alla memoria). 

Pierino Crimella è nato a 
Valmadrera il 20 ottobre 1924, 
primogenito di una numerosa, 
e stimata famiglia di 15 figli.  
Ricorda con grande lucidità:  “Fui 
chiamato alle armi verso la metà 
di agosto del 1943, destinato al 5° 
Reggimento Alpini, Battaglione 
Morbegno. Inquadrato nei ranghi 
feci le prime esercitazioni salendo 
al “Pian Sciresa” sul Monte Barro, 
al comando del  tenente Giuseppe 
Lazzati e del sergente Giacomo 
Nasatti. Ai primi di settembre con 
una tradotta militare siamo partiti 
da Lecco, destinazione Merano, sede 
del 5°Reggimento Alpini. La sera 
dell’8 settembre, giunse in caser-

ma, la notizia che il maresciallo 
Badoglio aveva firmato l’Armistizio 
con le forze anglo-americane; per 
noi significava la fine della guer-
ra, e l’inizio di un’altra tragedia. 
L’Italia, era divisa in due, una parte 
liberata dalle forze alleate, l’altra, 
la nostra, occupata dai tedeschi; i 
nostri comandanti non riceveva-
no ordini precisi dai loro superiori, 
regnava una grande animazione e 
indecisione. La mattina seguente, 
con alcuni compaesani fra cui il mio 
coetaneo Tarcisio Crimella, abbia-
mo deciso di partire, e a piedi, per 
le montagne, pensavamo di tornare 
alle nostre case. Dopo pochi kilo-
metri, due giovanissimi altoatesi-
ni, con le armi in pugno ci hanno 
fermati, uno di loro ha sparato, e 
ucciso un nostro compagno. Siamo 
stati costretti a seguirli e ritornare a 
Merano. I tedeschi ci hanno preso 
in consegna, e sempre a piedi, siamo 
stati trasferiti a Bolzano. Ci venne 
chiesto di aderire alla costituenda 
RSI fascista, acconsentire a questa 
proposta avrebbe significato accetta-
re di combattere una ignobile guerra 
fratricida, inoltre avremmo discono-
sciuto l’Onore Militare, legato al 
giuramento di fedeltà a Sua maestà 
il Re, e alla Patria. Avendo opposto 
rifiuto a questa inaccettabile offerta, 
si sono spalancate le porte dei fami-
gerati Lager nazisti. Viaggiando su 
un carro bestiame, pigiati come 

giornata della memoria

Medaglie d’onore

Continua a pag. 21
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compilazione delle domande per 

la Medaglia d’Onore, possono 

rivolgersi  gratuitamente a Mario 

Nasatti del Gruppo Alpini di 

Valmadrera. 

Mario Nasatti

intellettuale, e politico italiano, è 
stato Presidente diocesano della 
gioventù di Azione Cattolica. 
Deputato al Parlamento, nelle 
file della D.C.  Nel 1968 nomi-
nato Rettore dell’Università 

Cattolica. Proclamato Servo di 
Dio dalla Chiesa Cattolica, è in 
corso la causa di beatificazione. 
Ricordiamo con gratitudine e 
rispetto i nostri concittadini 
che, in quegli anni drammatici, 
volontariamente optarono con il 

senso dell’Onore e del riscatto e 
affrontano la via dei lager, contri-
buendo con la resistenza pacifica, 
alla conquista della democrazia e 
della Libertà. I reduci deportati 
e i loro parenti che volessero un 
supporto o chiarimenti per la 

	�Anche quest’anno, su proposta del CIF (Centro Italiano 
Femminile http://www.cifnazionale.it/ gruppo di 
Valmadrera) si organizzano due corsi di cucito; ci sono 
ancora posti liberi. 

	� CORSO BASE: il venerdì per la durata di 4 serate, 
dalle 20.30 alle 22.30;

	� CORSO TEMATICO ‘BORSETTA’: il martedì per la 
durata di 4 serate, dalle 20.30 alle 22.30 - è necessario 
saper già utilizzare la macchina da cucire. 

	� La sede è quella del CIF di Valmadrera c/o Centro Fate-
benefratelli Con la conferma definitiva dell’inizio del corso, 
sarà indicato il materiale occorrente. Per qualsiasi necessità, 
proposta o richiesta, telefonare a Laura: 338.1035307

	�Il Gruppo Sportivo CIF A.S.D. in collaborazione con 
il CIF propone Corso di fitness per mamme con 
passeggino Il corso è rivolto alle neo mamme che voglio-
no tornare in forma dopo il parto, vivere un’esperienza 
unica per sè e per il proprio bimbo e socializzare con altre 
mamme.

	� Le lezioni si svolgeranno il giovedì e il sabato dalle ore 
10.30 alle 11.30 presso il Centro Sportivo Rio Torto - 
Valmadrera

	� 1° ciclo 6 lezioni
	� da giovedì 15/03/2012 a giovedì 19/04/2012
	� 6 lezioni
	� da sabato 17/03/2012 a sabato 28/04/2012
	� 2° ciclo 6 lezioni
	� da giovedì 26/04//2012 a giovedi’ 31/05/2012

Continua da pag. 20

	� 6 lezioni
	� da sabato 05/05/2012 a sabato 16/06/2012
	� Costo: 6 lezioni Euro 50,00 - 12 lezioni Euro 90,00

	� La lezione si svolgerà a contatto con la natura. I gruppi 
saranno composti da un minimo di 6 mamme. Possibilità 
di frequentare uno o entrambi i giorni. Il costo del corso 
è comprensivo di assicurazione e materiale

	� Sabato 10/03/2012 ore 11: lezione dimostrativa/
conoscitiva presso il Centro Sportivo Rio Torto

	� ISCRIZIONI e INFORMAZIONI
	� Gruppo Sportivo CIF A.S.D.
	� Via Fatebenefratelli, 6 - Valmadrera 
	� Cell: 333.7613630 334.5859120 
	� E-mail cifvalmadrera@virgilio.it

	�Chi salva un bambino salva il mondo 
intero! 

	� Manovre di disostruzione delle vie aeree nei bambini. 
L’Assessorato ai servizi Sociali del Comune di Valmadrera 
in collaborazione con la CRI - comitato locale - propone 
una lezione per  diffondere le linee guida sulla disostruzio-
ne pediatrica e sulle manovre accessorie di rianimazione 
cardiopolmonare pediatrica ad esse collegate. Ogni anno 
in Italia 50 bambini perdono la vita per soffocamento 
da corpo estraneo ingerito accidentalmente (palline di 
gomme, prosciutto crudo, insalata, caramelle gommo-
se, giochi…), soprattutto perché chi li assiste nei primi 
drammatici momenti di solito NON è ‘formato’ a queste 
manovre e può generare  disastrose conseguenze.

La lezione avrà luogo 
Venerdì 13 aprile 
dalle ore 20,30 pres-
so il Centro Culturale 
Fatebenefratelli. La lezio-
ne è gratuita, ma è obbli-
gatoria l’iscrizione. 
Per ulteriori informazio-
ni o iscrizioni contattare 
331.8379686 (ore serali 
o SMS) 
oppure disostruzione@
crivalmadrera.it

valmadrera flash
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Battesimi
Jurkovic Matteo – Pacifico 
Alessandro – Casiraghi 
Michele – Ronchetti Federico 
– Butti Alessandro – Lugli 
Federico. (tot. 12).

Defunti
Russo Rosalia vd. Pinna (a. 
83) – Isacchi Gianni Marco 
( a. 48) – Martinis Giovanni 
Battista (a. 81) – Badoni 
Maria vd. Vergani (a. 94) 
– Caronte Annunziata vd. 
Prochilo(a. 85) – Castagna 
Antonio (a. 65)- Ravizza 
Adriana (a. 98) – Vassena 
Suor Maria Adele (a. 92) 
– Butti Costante (a. 86) – 
Airoldi Maria vd. Valsecchi 
(a. 70) –Rusconi Rosa (a. 
86). (tot. 22).

	 Marzo
	 Domenica 11 	 di Abramo (III)
	 ore 15.00	� Vespri, catechesi e benedizione eucaristica
	 Lunedì 12	
	 ore 21.00	� Corso di preparazione dal matrimonio [6]
	 Giovedì 15	
	 ore 21.00 	 Consiglio Pastorale
	 Domenica 18 	 del Cieco Nato (IV)
	 ore 15.00	� Vespri, catechesi e benedizione eucaristica
	 ore 16.00	 preparazione dei Battesimi
	 Lunedì 19	� San Giuseppe, sposo della B. V. Maria
	 ore 7.00	 S. Messa a S. Giuseppe
	 ore 21.00	� Corso di preparazione dal matrimonio [7]
	 Sabato 24	� Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei 

martiri missionari
	 Domenica 25 	 di Lazzaro (V)
	 ore 15.00	� Vespri, catechesi e benedizione eucaristica
	 ore 16.00	� celebrazione comunitaria dei Battesimi
	 Lunedì 26	 Annunciazione del Signore
	 ore 15.00	 S. Messa a S. Martino
	 ore 21.00	� Corso di preparazione dal matrimonio [8]
	 Sabato 31	 in Traditione Symboli

	 Aprile
	 Domenica 1 	� delle Palme nella Passione  

del Signore 
 		  XVII Giornata Mondiale della Gioventù
	 ore 9.15	� benedizione degli ulivi in Oratorio Femminile 

e processione verso la Chiesa Parrocchiale
	 ore 15.00	� Vespri, catechesi e benedizione eucaristica
	 Martedì 3	 Santo
	 dalle 14.30 	 riconciliazione ragazzi
	 Mercoledì 4	 Santo
	 ore 17.00 	 riconciliazione adolescenti
	 ore 20.30 	 riconciliazione giovani e adulti
	 Giovedì 5 	 Santo
	 ore 8.30 	 Liturgia della Parola al mattino
	 ore 17.00	 Lavanda dei piedi
	 ore 21.00	� Celebrazione vespertina nella Cena del Signore
	 Venerdì 6	 Santo
	 ore 8.30	 Ufficio delle Letture

	 ore 15.00	 Celebrazione della Passione del Signore 
	 ore 20.45 	� Via Crucis dalla Chiesa Parrocchiale fino al 

Santuario
	 Sabato 7	 Santo
	 ore 8.30	 celebrazione al mattino 
	 ore 21.00 	 Veglia Pasquale nella notte santa
	 Domenica 8 	� di Pasqua nella Risurrezione del Signore
	Orari Sante Messe
	 7.30-9.30 11 	 in Parrocchia
	 9.00-19.00	 a Parè
	 18.00		 Spirito Santo
	 9.15		 Opera Pia
	 11.00		 S. Dionigi
	 16.00		 Vespri in Parrocchia
	 Lunedì 	 dell’Ottava di Pasqua
Orari S. Messe
	 8.30-11.00	 in Parrocchia 
	 9.00 	 Parè 
	 18.00 	 Spirito Santo

		  Appuntamenti quaresimali
	 Domenica
	 ore 15.00	 Vespri, catechesi e benedizione eucaristica
	 Lunedì 
	 ore 14.30 	 Via Crucis nella Chiesa dello Spirito Santo 
	 Martedì
	 ore 20.30	� Via Crucis guidata dall’Arcivescovo a 

Milano in Duomo 
	 Mercoledì
	 ore 14.30 	 Via Crucis salendo al Santuario
	 Venerdì
	 ore 7, 8.30, 17	 Via Crucis in Parrocchia
	 ore 16.00	 Via Crucis a Parè
	 9 e 16 marzo	
	 ore 20.45	 Via Crucis salendo al Santuario 

 		  (partendo dalla Prima Stazione)
	 23 marzo	
	 ore 20.45 	 Film sulla famiglia al Cine - Teatro 
	 30 marzo	
	 ore 20.45	 meditazione musicale animata 
 		�  dalla Corale S. Cecilia nella Chiesa dello 

Spirito Santo


